
BANDO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A 
SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI, ARTIGIANALI, 
PRODUTTIVE, DI SERVIZIO E RELATIVE AL BENESSERE 
DELLA PERSONA NEL COMUNE DI CEDEGOLO IN SEGUITO AD 
EMERGENZA COVID-19 

 
ARTICOLO 1 - OGGETTO DEL BANDO E FINALITÀ DELL’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il presente Bando, emanato a seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-19 ed alla conseguente 
difficoltà da parte di determinate categorie di attività commerciali, artigianali, produttive, di servizio 
e relative al benessere della persona, stante la normativa emanata a livello nazionale e regionale al 
fine del contenimento del contagio, definisce i criteri e le modalità di riconoscimento alle attività 
medesime (di seguito specificate) di un contributo comunale una tantum a fondo perduto al fine di 
agevolarne la ripresa economica. Per la definizione dei requisiti di accesso al beneficio si è pertanto 
tenuto conto della finalità dell’intervento, che serve ad alleviare situazioni di difficoltà finanziaria 
conseguenti alla emergenza COVID-19. 

 

ARTICOLO 2 - BENEFICIARI 

Potranno fare richiesta di contributo comunale tutte le attività, ad esclusione delle società per 

azioni, che abbiano sede legale o un’unità locale operativa nel Comune di Cedegolo ed 

appartengano ad una delle seguenti tre categorie: 

- Attività non individuate dalle normative di cui all’art. 1 come funzionali alla gestione 

dell’emergenza che non hanno esercitato durante la cd. “fase di lockdown” (categoria 1); 

- Attività che hanno parzialmente esercitato durante la cd. “fase di lockdown” (categoria 2); 

- Attività individuate dalle normative di cui sopra come funzionali alla gestione 

dell’emergenza (categoria 3). 

Di seguito sono riportate le caratteristiche specifiche al fine di individuare la corretta classificazione 

delle attività: 

CATEGORIA 1 

► attività dei servizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande aventi come attività 

prevalente la somministrazione di bevande quali ad esempio bar e pub; 

► attività inerenti i servizi alla persona identificate con codice categoria ATECO 96.02 e relative 

sottocategorie; 

► attività inerenti il benessere della persona;  

CATEGORIA 2 

► attività commerciali al dettaglio di vicinato, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1 del DPCM 11.03.2020; 

► attività inerenti i servizi alla persona elencate nell’allegato 2 del DPCM 11.03.2020; 

► attività artigianali di produzione di beni, anche semilavorati, o di prestazioni di servizi, iscritte 

all’Albo delle Imprese Artigiane (escluse categorie e sottocategorie appartenenti ai codici ATECO 

n° 49 e n° 68) e non comprese nei punti precedenti; 



► imprese operanti nel settore edile; 

► attività dei servizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande aventi come attività 

prevalente la somministrazione di alimenti, quali ad esempio ristoranti, pizzerie, gelaterie e 

pasticcerie; 

► attività ricettive non alberghiere (case per ferie, bed & breakfast, case ed appartamenti per 

vacanze, ecc.); 

► aziende agricole esercitate da imprenditori iscritti nel relativo albo; 

► autoscuole; 

► attività operanti nel settore industriale; 

 CATEGORIA 3 

► attività commerciali al dettaglio di vicinato inerenti la vendita di generi alimentari e di prima 

necessità individuate nell’allegato 1 del  DPCM 11.03.2020; 

► attività di pompe funebri. 

 
 

ARTICOLO 3 - ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

L’entità del contributo una tantum è pari a: 

- € 600,00 netti per i beneficiari appartenenti alla categoria 1; 

- € 450,00 netti per i beneficiari appartenenti alla categoria 2; 

- € 200,00 netti per i beneficiari appartenenti alla categoria 3. 
 

 
ARTICOLO 4 - EVENTUALE CONCORRENZA CON CONTRIBUTI RICEVUTI DA ALTRI COMUNI 

Nel caso la ditta richiedente abbia la sede legale in altro Comune ma la sede operativa a Cedegolo, 

sarà tenuta a dichiarare nella domanda eventuali contributi ricevuti per le medesime finalità dal 

Comune ove essa ha sede legale: in tal caso verrà erogato un importo che, sommato a quello già 

ricevuto (se inferiore), porti alla cifra destinata alla categoria di appartenenza. 

In caso invece nulla abbia ricevuto, dovrà dichiarare nella domanda di impegnarsi a comunicare 

eventuali ulteriori contributi ottenuti successivamente dal Comune ove ha sede legale, ed a 

restituire al Comune di Cedegolo la quota di contributo ricevuto eccedente la somma totale cui ha 

diritto secondo la classificazione suindicata. 

 

 
ARTICOLO 5 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione al Bando devono essere presentate utilizzando il modulo allegato, 
che dovrà pervenire a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.cedegolo.bs.it, oppure via e-
mail all’indirizzo info@comune.cedegolo.bs.it. Qualora la domanda non venga firmata digitalmente, 
sarà necessario presentare a corredo della medesima copia di documento di riconoscimento valido. 
In caso di impossibilità all’utilizzo dei suddetti metodi di invio, sarà necessario contattare il 
competente ufficio comunale che fisserà un appuntamento per la consegna della domanda 
cartacea. 
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Sarà infine possibile, a totale rischio del mittente, presentare la domanda tramite il servizio postale 
con raccomandata A.R. In ogni caso farà fede la data di spedizione della missiva. 

 

La domanda dovrà pervenire – fatto salvo quanto sopra specificato – entro e non oltre le ore 12.00 

del giorno 31  Luglio 2020. Ai fini dell’accoglimento dell’istanza ed ai fini della redazione dell’elenco dei 

beneficiari, farà fede la data di ricezione della PEC della domanda medesima e non la data di 

protocollazione. 

 

 
ARTICOLO 6 - CAUSE DI RIGETTO DELLA DOMANDA 

 
Costituiscono causa di rigetto non sanabili della domanda: 

- la presentazione successivamente al termine indicato nel precedente articolo; 

- la mancanza di dati tale da non consentire l'individuazione e la reperibilità del soggetto 
richiedente; 

- l’avere in corso liti pendenti con l'Amministrazione Comunale o con l’Unione dei Comuni della 
Valsaviore, nonché il non essere in regola con il pagamento dei tributi relativi ai due Enti; 

- la mancanza della sottoscrizione. 
 

ARTICOLO 7 - EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Al termine della procedura di valutazione da parte della Commissione comunale appositamente 

istituita delle domande pervenute verrà approvato, con apposito atto del Responsabile del servizio 

competente, l’elenco dei soggetti beneficiari del contributo nonché l’eventuale elenco dei soggetti che 

abbiano fatto domanda ma non possiedano i requisiti previsti dal presente Bando. 

Tali elenchi verranno pubblicati all’albo pretorio on-line tutelando la privacy dei richiedenti, i quali 

riceveranno comunque comunicazione di accettazione o meno della domanda di contributo. 

I soggetti le cui richieste siano ritenute non ammissibili, potranno avanzare osservazioni in forma 

scritta al Responsabile del servizio competente entro 10 giorni dalla comunicazione dell’esito del 

presente Bando. Le osservazioni - se ritenute valide - potranno portare alla ridefinizione del 

contributo spettante. È comunque ammesso ricorso avverso il provvedimento amministrativo di 

ammissione o non ammissione al contributo comunale, di fronte al T.A.R. competente entro 60 

giorni o al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 
ARTICOLO 8 – REGIME “DE MINIMIS” 

Il finanziamento alle imprese è un aiuto a fondo perduto in regime de minimis, fino al 100% dei costi 

sostenuti nel biennio, o al periodo di attività se inferiore ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 

della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea, aiuti “De Minimis” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea Serie L 352 del 24.12.2013, del Regolamento UE 1408/2013, e del Reg. UE 

n° 2019/316 del 21 febbraio 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 22 

febbraio 2019 per il settore agricolo. 



 

ARTICOLO 9 – CONTROLLI 

In ogni fase del procedimento, ed anche successivamente all'erogazione del contributo, 
l'Amministrazione Comunale ha facoltà di disporre controlli sulle dichiarazioni rese dai soggetti 
richiedenti, secondo quanto previsto dal D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i. 

 

ARTICOLO 10 - PRIVACY 

Tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cedegolo 

saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 

Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e 

supporti sia cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di 

Cedegolo. L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del 

Regolamento 679/2016/UE. L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del 

Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici dell'Ente e consultabile sul sito web dell’ente 

all'indirizzo www.comune.cedegolo.bs.it. Il Data Protection Officer / Responsabile della Protezione 

dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 
 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00186 Roma Ghirardini Daniela 

 

http://www.comune.cedegolo.bs.it/

